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IL SINDACO DI ULANO 
Quante ne hanno dette e quante 

no hanno scritte, durante la setti­
mana, por il mancato intervento del 
sindaco Mussi e della Giunta uiuni-
oipale di Milano alla staziono, al 
passaggio del re che si i-ecava alla 
sua villa di Monza,! K si capisco; se 
si fosso trattato di un piccolo comu-
nello la cosa, o non sarebbe stata 
avvertita, o si sarebbe, in un modo, 
o nell'altro, trovata l'occasione di ti­
rare le orecchie al sindaco 

Ma si tratta di Milano, cioè della 
grande città italiana per eccellenza, 
della più moderna, della più civile 
nostra metropoli, della capitale morale 
del regao.... e la faccenda del sindaco 
che non va alla stazione a compli­
mentare il re, diviene dna faccenda 
grossa.... Chi 1' ha poi ingrossata (e 
con (juanto poco senso di opportunità 
dar loro punto di vista ò inutile ri­
levarlo) sono i cosidotti giornali del­
l'ordine. — Taluno di questi diede 
in aperte escandescenze, i più Id dis­
simularono con uno sforzo di amara 
ironia; altri colorirono l'avvenimento 
col carattere di una sgarberia, di un 
dispettuooio puerile, di una inosser­
vanza di galateo.... 

Non bisogna però dimenticarsi che, 
in questa questione, una sola delle 
pa'rti ha libertà ampia di parola e 
non è quella ohe assume la difesa 
del sindaco di Milano ; non bisogna 
dimenticarsi che i migliori argomenti 
in dife.sa del MiLssi e della sua Giun­
ta.... bisogna pensarli e basta. — Ma 
vaghamoci pure degli argomenti pub­
blicabili col beneplacito del procura­
tore del re ed esaminiamo la cosa 
obbiettivamente. — I moderati, nelle 
ultime elezioni amministrative a Mi­
lano ed in molti altri luoghi, non 
hanno fatto mistero delle loro inten­
zioni ; principalmente per volontà 
loro la lotta amministrativa divenne 
lotta politica: o fuori, o dentro del­
l'orbita delle istituzioni, : questa era 
la loro piattaforma. La sfida impru­
dente venne accettata e, se non tutti 
i candidati dei partiti popolari pote­
vano ritenersi fuori dell'orbita, cer­
tamente l'intonazione ed il carattere 
della lotta fu eminentemente ed in 
questo senso politico, e ohi accettò 
di essere portato dai popolari impe­
gnò la propria lealtà al principio 
della sovranità popolare. 

Le strepitose maggioranze conse­
guite nelle elezioni del 1890 dovet­
tero necessariamente confermare i 
candidati del popolo nel concot(;o 
informatore della lotta e net'signifl-
cato della vittoria. 

Gli eletti di Milano specialmente, 
dove si svolsero con maggiore tragi­
cità i tristi fatti del 1898, dove si 
mantenne lungamente lo stato d'as­
sedio, dove dai inodorati si plaudì a 
.Bava Becoaris e dove si pronuncia­
rono le enormi condanne dei tribu­
nali militari, gli eletti di Milano 
dovevano e devono aver prosento la 
ragione della loro trionfale riuscita. 
E tanto più la devono, in ogni ma­
nifestazione politica, aver presente 
perchè i moderati che invocarono ed 
ottennero gli stati d'assedio, si mi­
sero sempre all'ombra delle,,., istitu-
ssioni, non traaourarouo di far sapere 

olle ora per la salvezza delle istitu­
zioni ohe nel 1898 a Milano si fece 
tuonare il cannono e si uccisero cen­
tinaia di cittadini e a Pavia si uccise 
il carissimo giovano figlio, appunto, 
doll'on. Mussi. 

Ora, è (|uestiorio non di creanza, 
ma di logica e di lealtà. So del re­
gio esercito e dei regi tribunali mi­
litari, i*raoderati si valsero, come si 
disse, per sfogare le loro vendette 
comunali, tutto ciò che si prestò a 
tale effetto, svelata la perfidia dei 
loro intendimenti, deve nooossaria-
inento aver scapitato nel sentimento 
popolare dato che' non si può spin­
gere certo finzioni costituzionali di 
irresponsabilità — come per altro mo­
tivo ebbe a dire l'on. Portis — al­
l'esagerazione. ,BJ da ciò si vede che 
alla monarciiia hanno più nuociuto 
Grispi, Di Budini, od i moderati 
lombardi e toscani, i Vigoni, i Cara-
bray-Digny, ohe tutti i repubblicani 
messi insieme. Del ohe i repubbli­
cani certamente non si dolgono. 

II mancato atto di devozione, a-
duuque, del Sindaco di Milano, è, 
per tutto ciò che ivi avvenne, un ben 
mite ammonimento ai moderati e ad 
altri, un ammonimento reso in nome 
di mia sovranità dalla volontà della 
quale dipendono tutte le altro a for­
mar le quali, in uno stato costitu­
zionale, la grazia di Dio non basta. 
La questione, dunque, va posta cosi: 
il Mussi e la sua Giunta, commisero 
un atto arbitrario, capriccioao, od in­
terpretarono lealmente la volontà 
degli, elettori che con enorme mag­
gioranza li misero a capo del Co­
mune in una lotta piìi politica che 
emministrativa? 

Non vi ha dubbio che se i conser­
vatori monarchici, proponendosi la 
questione agli elettori di Milano, fos­
sero sicuri della risposta a loro fa­
vore e sicuri della condanna del 
Mussi, il Consiglio di Milano sarebbe 
già sciolto. 

Alla muta manifestazione negativa 
di una mancata visita, molti fra i 
moderati avrebbero preferito una ma­
nifestazione affermativa e violenta, 
non vi ha dubbio nemmeno su ciò, 
poiché ne avrebbero tratto miglior 
partito. Ma il buon senso ambrosiano 
non si lascia sorprendere da tali im­
prontitudini. 

Daltroude, è tale l'odio dei mode­
rati contro il Mussi e la sua ammi­
nistrazione, ohe essi avrebbero tratto 
partito in suo dannò anche se fosse 
andato alla stazione a salutare il re. 
Avrebbero detto — come leggemmo 
in altra occasione in un giornale 
reazionario — li vedete ? Li vedete 
i vostri demagoghi ? Appena saliti 
al potere sono come gli altri 1 S'in­
chinano! — Via, la musica ò abba­
stanza vecchia ed abbastanza nota ì 

Dunque non si tratta di invocare 
ffuel benedetto senso della misura e 
della realtà, come dice il Friuli a 
proposito di questa, stéssa faccenda; 
si tratta di non lasciarsi' abbindolare 
e di vedere se gli eletti debbano re­
golarsi, anche insiraili manifestazioni 
volontarie, ' secondo il seutimanto e 
la volontà degli elettori. 

E torniamo alla stessa domauda; 
approvano gli elettori di Milano 
l'atto del Mussi ? Ohi può rispondere 

I n o ? Pare ohe l'autorità comunale 

abbia tanto bene interpretata la vo-
lontfj di iMilano elio l'autorità gover­
nativa, il prefetto, ò stata dello 8tes.s0 
parere proibendo la marcia reale pel 
14 marzo. 

,Ed alloray.,., Allora le ideo biso­
gna lasciarlo andar avanti ed è me­
glio ohe vadano avanti rendendo pa­
leso il cammino ohe fanno con man­
cati complimenti in dato circostanze 
che.... con scoppi di bombe; ed ò me­
glio ancora che gli uomini saliti al 
potere sappiano interpretare lealuieu 
te e (i-ancameute ia ogni occasiono la 
volontà popolare piuttosto ohe met-
tei'si coutro di ossa por riguardi e, 
peggio aucora, per iutoressi personali. 
— Bisogna poi aver presente che, 
in certe contingenze, se si dà un dito 
vi prendono il braccio, e che ai re­
pubblicani Visconti Venosta, Crispi, 
Carducci e.... ffortis, quantunque non 
afflitti di ciò ohe loro accadde, è toc­
cata così ad edilica/ioue del oara.ttere 
italiano ! r, /. 

Nei feMi M " orÉe con la liliertà „ 
A Gessopalena uou vi sono parliti po­

polari f> quindi, secondo i buoni conserva­
tori, quello dovrebljt) essere la fenice dei 
.Oóllegi pel trionfo della « libertà con l'or­
dine. » 

Ebbene, sentite come si svolse la lotta 
elettorale domenica .scorsa fra dne candi­
dati, entrambi cari a qualsiasi ministero ; 

" ii Btato prodaruato ciotto Pasquale Masdiaii-
tonio oou voti il'JB couti"o Tommaso Tu/.zi (;on 
voti 1057. 

" \ noi iion importava la riti.=»iita di (juosto o 
di iìviollo ; ma iiiiportavà'ed importa in ogni caso 
oiio ia volontà degli (dottori sia lastdata iibora. il 
olio non tu, il quanto piu-o, noi (iollup;ìo di Gosso-
paloiia, dovo avvonnoro scono l)rifi;aiitoHciio. 

" Nella casa dell'olottoro De Viiicontis, sostoni-
toro del Toz/.i, iii .trottata una bomlia, ohe pi-odusso 
danai ma. per l'ortnnaj nessuna vittima. L'niettoi'o 
rilono Traviigliui, altro sostenitore del Tozxi, fu 
l'orilo con una fucilata, 

" -Lo autorità hanno aperto un ])rocodlni6nto. 
Sporiaum elio lo pfOso;̂ uauo Heuza tituban/.o e 
aon/.a int'rammottonzo poUticlio. „ 

Oh ! ooaeienza politica degli nomini e 
degli elettori.... dell 'ordine ! 

E qui, da noi, strillano so do])o aver pro­
vocata l'opiniouB pubblica, aver sguinza­
gliati i peltasti nella campagtm per sopraf­
fare la città, aver fatto l'onesto uso della 
carta asciugante, il parti to vittorioso ad 
onta di tu t te questa impreso tiberati, si 
limita a cantare : 
li clic ta dadi ben — E ette la dadi mal,... 

IL LAVORO DEI FANGIULLi 
Poveri fanciulli ! hanno sofferto, soffrono 

e forse aoiì'riranno fintanto che la casa di 
ricovero o l'ospedale non saranno a.silo negli 
ultimi anni di. vita, se puro una morte im­
matura non verrà a colpirli dopo breve 
lavoro produtliivo. 

Ad essi non arrida la giovinezza della 
vita, sempre chiusi iu oscuri e umidi edi-
fizii, assoggettati ad un lavoro intellettual-, 
mento e fisicamente occe.ssivo per pochi 
soldi al giorno, non rimane tempo di par­
tecipare ai divertimenti, allo gioie umano, 
Kscìnsi dalla vita intellettuale, senza edu­
cazione civile, senza patria, senza tutela, 
notati con compassione, dorisi spesso con 
villana brutalità, vivono sconosciuti nella 
miseria iu questo mondo cosidotto civile. 
E quanti fra loro non rimangono vittime 
umili a oscuro dal dovere e dei lavoro ? 
La civiltà odierna non registra ohe gli eroi 
da caffè, i commendatori in guanti neri, 
gli strozzini e le gesta del capitale ohe si' 
copre di tu t te lo ipocrisie, e convenziona­
lità, come di squamme, per darsi l 'appa­
renza d'onesto. 

Poveri fanciulli derelitti , poveri eroi del 
lavoro! voi che data vita al oamuiiuo del 
progresso, ohe colle vostre scarne braccia 
contribuito a tonnare la ricchezza delle 
nazioni, che venite spesso nascosti, come 
marce rubata, fra le balle di cotone, e così 
sottratt i allo puutuali visito dell 'aatorilà. 

voi, non vivrete che nella storia veramente 
civile, dell 'umanità. 

lOncohù lo sviluppo tecnico del l ' industr ia 
h a reso inutile un lungo tirocinio, e il 
lavoro è divenuto quasi del tutto inecoa-
liico, il capitale, olio non ha timori nìi sorn-
pnli, assoggettò a suo prolitto tu t ta quella 
giovane forza, lavoro olio poteva dargli nn 
utile immediato e il modo di vìncere, ne l la 
lotta per la vita, gli avversari ohe compa­
rivano sul mercato mondiale. CJosi, avvenne 
che mentre nel Medio Evo e al principio 
del secolo i fanciulli e le donne poca parte 
prendevano alla produzione industriale, al 
giorno d'oggi, essi entrano in maggioranza 
negli stabilimenti a oostifcuisoouo quel la 
che ai chiama la popolazione economica. 
Siooome però v'è sempre la reazione contro 
l ' ingiusto, cosi sorsero gr ida di protesta 
contro l 'impiego abusivo e inumano delle 
giovani energìe. Gii adi dissero ohe i c a ­
pitalisti oooupavano a loro danno i fan­
ciulli, giacché questi saorifloati ne' primi 
anni di vita, non sarebbero divenuti capaci 
operai e quindi i prodotti, ne avrebbero 
sofferto, gli altri spiegarono il fatto coll'in-
tarasse immediato per una aiiiior spesa di 
produzione. Le cause forse sono oonoomi-, 
t a n t i ; corto al subito guadagno spet ta la 
parte principale, al l ' ignoranza quella se­
condaria. Come reazione dunque si sviluppò 
per o]i6ra specialmente delle agitazioni 
operaie e delle inchieste, ^ la legislazione 
sui fanciulli. 

Ricordiamo per prime le leggi inglesi del 
1802 del 1818, del 2B del 81 del 88, del 
41: del 50 del C7 e infine una recente credo 
del 1884. . 

Vorremo se non temessimo di abusare 
dello spazio, parlare di tut t i gli stati eu­
ropei ; ina ci l imiteremo alla legislazione 
italiana. 

V'è una leggo del 1,878 doll'on. fJner-
zonì che mirava a tutelare i fanciulli ohe 
si recavano nello vetrerie o come suona­
tori ambulanti, in terre straniero ; ve n ' ha 
infino una recente, sul tipo inglese, del 
]88(i. In quest 'ult ima vi sono delle buono 
e sane disposizioni, che se rispettate, ri-
sparmierebboro molte vit t ime. 

Ij 'art. 1 vieta rammissione al lavoro negli 
opifici industriali dei fanciulli minori di 
anni 8 e l'art. 3 stabilisce ohe non possono 
venir impiegati per più di 8 ore quelli che 
non hanno compiuto il 12° anno di età. 
L 'ar t . 8 dal regolamento proibisce il lavoro 
not turno ai fanciulli che non hanno com­
piuto il 12" anno e ne limita la durata a 
il oro por quelli dai 12 ai 15 anni. 

A. proposito di questa legge l 'illustre e-
conomista Kau t sky scrivo ; « la viltà della 
borghesia italiana più chiara non può mo­
strarsi di quello ohe in questa misera legge 
che puro per essa andò troppo innanzi e 
dovette esserle s t rappata a fatica. Quali 
terribili condizioni devono aver preparato 
il terreno a questa legge ! » Almeno fosse 
r ispettata ! 

A noi cousta che anche nei nostri stabili­
menti sì infrangono quello disposizioni ; non 
rivolgiamo lagnanza all 'autoritii, saremmo 
ingenui ; essa non può far dunno ai suoi 
padroni. La limitazione del lavoro dei ' fan­
ciulli, come la sanità, da noi, non sono ohe 
scritto sui codici. 

" Le loĵ gi Hon ma chi pon mano ad osso V „ 
L ' in teresse di classo ò superiore anche 

alle sanzioni penali, uè v'è autorità costi­
tuita ohe possa cozzare con quello. Alla 
classe operaia quindi spetta il dovere di 
far almeno rispettare le leggi positive, essa 
deve trovare nel suo numero mediante la 
organizzazione politica economica ed il di­
ritto di voto la forza per tutelare i propri 
diritti, la propria csistonza. i^intanto che 
essa disorganizzata si lascìerà pazientemente 
sfruttare e opprimere non vivrà vita civile 
uè potrà sperare d'ottenere, per generosità 
padronale, quella legislazione operaia, che 
fatto compiuto nelle nazioni progredita,' non 
rimaue da noi che una. nobile aspirazione 
dei vari amici e fautori della civiltà. ' 

Pordenone 2ti luglio 1900. x 

l^iUoitUort! Gl'inuumorovoli aisteiai jior uc-
cidofo i parasaiù della magna pianta si cara a Noè 
vi perinottoranno di fare lauti guada,;5ui, ottoueudo 
un prodotto buono od aliboudaute, «IH un sistema 
più aeuipiice e chivi.ro por far denari lo abljìumo og­
gidì ac(|uÌ8tando uno o più biglietti delle lotterie riu­
nito di Napoli-Verona, coi quali si possoo'i vincere 
lino a lire -lao.OUJ, BU.J,U )U, J.'iO.OiJJ, 1-J5|0.J.J ecc. 
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GROMGA PROVINCIALE 
Da Cividale. 

2!ì luglio 
V ctl'otto Ili (lue « Corni „ 

Come saoniivano beue, domenica rteoorsa, 
i due Cornrdell'orchestra ohe rallegrava i 
pubblici festeggiamenti di Cividale! Oh 
come suonavano bene ! Senza essere con­
trappuntista, anzi, e senza far torto agli 
altri suonatori, vi assicuro ohe i due Corni 
suonavano nel modo migliorìssìmn. 

Sento eritioarmi per quel superlativo, 
applicato sgrammaticaudo lid una parola 
ohe per sé steaaa non lo ammette. Piano, 
piano, sacoeutello. Laseiami parlare e ti 
convincerai che il superlativo non solo ci 
sta, ma ù indispensabile, anzi, prenditela 
pure, indispensabilissimo. 

Questi due suonatori che, a jiarta le a-
dulazioni, auoiiavano inappuntabilmente il 
loro Corno, suonavano nel contempo, e pnre 
inappuntabilmente il Pi/Jero, Ora colla 
semplice parola migliore oioò senza Vissinio 
si spiegherebbe il modo col quale essi suo­
navano uno degli istnimenti, il Corno, ma... 
e la storia del Piffero ti par poco ? 

A parte gli sohei-ai, ohe veramente non 
c'è nulla da scherzare, il lettore lo ha 
diggià capito, e veniamo al fatto. 

Dal giorno delle elezioni amministrative 
dell'anno decorso, in cui il partito operaio 
era soeso in campo con una scheda pro­
pria, circolavano di bocca in bocca par 
tutta Qividale, delle voci di vendette eser­
citato da questo 0 quel capocchia del par­
tito forca nolo por lerire nell' interesse il 
povero lavoratore ohe usufruendo del di­
ritto della libertà del pensiero, e sperando 
nell'ideale d'un avvenire mono peggiore, 
non aveva vilmente curvato il groppone 
al basto brutale, non aveva venduta la 
propria dignità mercanteggiando colla co­
scienza, non aveva, inconsciamente od ob­
brobriosamente votata la scheda ohe gli 
era stata imposta. Si diceva che questo e 
quell'operaio era stato minacciato dal prin­
cipale, al quale erano state imposte tali 
minacele, e persino li licenziamento di quei 
disgraziati. iVIà da chi? Perchè? Dai meno 
servili 0 da qualche imprudente si udiva 
anche qualche nome di questi braoi ma.... 
mistero !.... terrore I 

Venne il processo per corruzioni elet­
torali, e le vendette si centuplicarono 
ma sempre nel buio, anche perchè i rodo­
monti scagliavano il sasso e nascondevano 
il braccio; sapevano colpire e credendosi 
occulti, fingevano compiangere. Abbiamo 
persino assistita alla indecente farsa soste­
nuta da certi giornali ohe deploravano l'o­
dio di classe istillato da coloro che, fa­
cendo null'altro ohe il proprio dovere, a-
vevano osato votare e sostenere una Usta 
di candidati che non era quella dei mo-
derati-ouesti-liberali. Ecco, ecco 1' odio di 
classo I Ecco da qual parte è seminato. 

Un primo squarcio di luce pura, sul te­
nebroso lavorio degli eroi del mistero, fu 
gettato dalla lettera del Rieppi, pubblicata 
nel Paese del 14 corr. Eieppi è un reprobo. 
Non si potè farlo licenziare dal principale 
(perchè il principale ha dei buon senso) 
bisogna pregiudicarlo altrimenti. E Kieppi 
lo dice, come fu pregiudicato, ed il paese 
ora sa da ohi. A dir vero, dai benpensanti 
non si credeva, od almeno ripugnava a 
credere a tali bassezze, e si conclusa rite­
nendo il fatto una sconsideratezza, un caso 
senza precedenze e naturalmente senza se­
guito, ma purtroppo anche questi dovettero 
ricredersi. 

Il 22 corr., giorno in cui si davano in 
• Cividale i festeggiamenti, rimandati pel 

maltempo dell' 8, 1' orchestra doveva suo­
nare di ballo, ed a far parte dell'orchestra, 
come suonatori di Corno erano scritturati 
due operai, ohe hanno *il torto d'essere 
stati citati come testimoni nel noto pro­
cesso per corruzioni, o d'aver deposto il 
vero. 

Non si voleva prestar fede alle chiac­
chiere, ma fra la cittadinanza oividalese 
era insistente la voce che il maestro di 
musica aveva avuto l'ordine di sostituirli 
(non si poteva capere da ohi); che egli a-
veva domandato al presidente della Com­
missione dei festeggiamenti il permesso di 
cambiar in parte il personale dei suonatori 
(precisamente i due corni); e che a lui si 
era associato il vioe-prasidente della Con­
gregazione di Carità, dichiarando dhe tale 
ordine era partito dall'alto. Ma le chiac­
chiere erano chiacchiere e non presero l'a­
spetto di cruda verità se non quando ai due 
suonatori, da persona mandata dall'Autorità 
(quale?) fu intimato di non presentarsi in 
orchestra, e dalla stessa persona furono 
anzi avvisati altri duo per rimpiazsjarli, uno 
dei quali, a lode del vero, rifiutò d'appriu-
oipio immaginando la parte odiosa che 'gli 
si voleva far fare, e solo si arrese quando 
oapi ohe si sarebbe rioorsi a suonatori del 
di fuori, e si sarebbe segnato il suo aome 
fra ì reprobi^ 

Senza dilungarci. Eu radunata d'urgenza 
la commissiona dei festeggiamenti, o la si 
dovette convocare in un'osteria perchè i lo­
cali della Congregazione di carità, ove di 
solito si tenevano le riunioni, furono negati 
dal segretario per- ordine dell'autorità 
(quale? —: E qui ò proprio il caso di do­
mandare quale, perchè il segretai'io oltre 
all'essere impiegato della Congregazione è 
anche impiegato del commissario di polizia, 
ed il paese giustanionte crede che il com­
missario non solo non ordini, ma neanche 
sappia tali cose). E la commissione, edotta 
dei fatti dal suo presidente, protestando 
energicamente contro il consiglio d'ammi­
nistrazione della Congregazione di carità 
per la violazione alla ' delibera di nomina 
che le conferiva piena facoltJi di agire, 
mentre ora voleva imporre l'esclusione di 
due operai ohe non avevano demeritato 
rassegnò in massa lo dimissioni non inten­
dendo rendersi complice di vendette elet­
torali. 

Naturalmente, all'adunanza della com­
missione dei festeggiamenti, tenne dietro 
la convocazione del consiglio d'ammini­
strazione della congregazione, il quale, e-
samiuate le circostanze tutte, e considerato 
ohe la commissione disimpegnò lodevol­
mente il proprio mandato, e ohe l'esohi-
sione accennata dei due suonatori, potrebbe 
nuocere nei riguardi del baon andamento 
della festa, e dell'ordine pubblico, non ac­
cattò lo dimissioni date, lasciando a posto 
i due suonatori. 

Ed i due Corni suonarono. Oh come suo­
navano niigliorissimo \ Lena. 

Por coriMiitiouo elettoralu. 
Vi trasmetto, con preghiera di pubbli­

carla integralmente, la seguente dichiara­
zione dell'agregio avv. C. Podrecca, .di­
chiarazione che venne soltanto riassunta 
dal Friuli^ del 13 corr. cui il Podrecca 
l'aveva spedita. 

" Vodoucìo infette da qviesta lue lo passate ele­
zioni eoa un croscondo spaventoso o pensando, 
corno ai b verificato, che gli eletti non potevano 
riuscire l'espressione del voto del paese e che que­
sto sempre più si domoralizna o peggiora, stimai 
semplice o clovoL'osa continuazione della mia vita 
di patriota o di cittadino, cooperante al bene delia 
grande e piccola Patria, di gridar basta ! onde, as­
sieme ad egregi colleglli e eonoittadini, per la pi-ima 
volta mi adoperai a raccogliere la prova di quella 
corruzione nell'ultima elezione politica e franca­
mente mi ofiersi di l'armeae il denunciatore. 

" Senouchè avute queste prove sulHcenti ed ab­
bondanti, scritto e verbali da ogni paste del Col-
legiOj mi accorai che andavo a colpire segretari, 
messi, agenti padronali, villici ed operai bisognosi 
ed ingannati, i soli strumenti inatei-iali insomma, 
mentre il mandante od i mandanti, potenti e co­
scienti, avevano saputo stavolta mantenersi nel­
l'ombra e sarebbero sfuggiti, come a' ò visto -uel-
recorite processo elettorale amminiatrativo, ad tigni 
condanna. 

" Di froute a questo risultato, per eoiito mio ri­
nuncio ad ogni iniziativa lasciando che l'autorità, 
cui sarebbe spettato di prenderla : per gli articoli 
101 proc. pau. e 112 legge elettorale politica,' in 
base ad una notorietà ohe mai la maggiore o coi 
mozzi di cui ossa dispone, proceda d'uliicio a sco­
vrire ed a sradicare gli alti papaveri „. 

Cividale, 11 luglio 1900. avv. C. Podrecca. 

Lo feste di (loiiieiiica scorsa. 
Ad onta dal caldo soffocante, doiaoaioa 

scorsa molta gente del contado e, col treno 
delle 6, un discreto numero di forestieri 
affluirono nella nostra città per l'estrazione 
della tombola. 

La sorte favori: Pasquale Piaibani di 
Rualis che vinse la cinquina col n, 84, 
18" estratto, Saccavini Paolo di Premariacoo 
che vinse hi prima tombola col n. 11, 44° 
estratto e Lavaroni Tomaso di Rubignaoco 
ohe vinse la seconda tombola col u. 02, 48° 
estratto. Nessuna cartella vergine. 

Cartelle vendute n. 23G4. 
Negli intermezzi suonò la civica banda 

sotto la direzione del sìg, Giacomo Catta­
neo in assenza del maestro Teza. 

Dopo la tombola incominciarono le danze 
che si protrassero animate fin oltre la mez­
zanotte. L'orchestra come sempre si distinse 
par l'esecuzione dei ballabili. 

Splendida l'illuminazione a gas acetilene 
che dava alla piazza l'aspetto di un auii-
teatro. Meritano lode i fratelli Canova per 
l'impianto. Riuscitissimi e molto applauditi 
i fuochi artificiali del vostro Giusto Mon­
tanini. 

Tirando le somme, tutto procedette nel 
miglior modo, in barba di chi aveva semi­
nato zizzania. 

Morto improvvisa 
Giovedì mattina circa alle 7 moriva per 

congestione cerebrale, sopravvenutagli la 
sera prima poco dopo accomiatatosi da noi. 
Luigi Siroh d'anni 41, impiegato all'ulfloio 
del Registro. Invano i medici dott. Dorigo 
e Chiaruttini, accorai subito, tentarono ogni 
mezzo per richiamarlo in vita. Quella otti­
ma esistenza si spense senza dir un ette, 
lasciando nella desolazione la moglie, l'u­
nica figlia ed i congiunti tutti. 

I funerali hanno avuto luogo giovedì 
sera. Seguiva il feretro un lungo e nume­
roso stuolo di amici ohe vollero porgere 
l'estremo vale al povero sior Qigi aooom-
pagaandoue la stimai e,l o«,tnpOBaat(;i, 

La morte cosi repentina ed immatura di 
questo buon uomo ha molto addolorato 
tutti. 

Alla famiglia sua, e segnatamente al ni­
pote dott. Riccardo Venturini, nostro caris­
simo amico, porgiatno. sincere condoglianze 
per la irreparabile perdita subita. 

Da Pordenone. 
20 luglio 

Per una sfléìetn. 
All'ultimo banchetto tenuto nel giorno 

di S. Marco dai reduci e veterani delle 
patrie batta^^lie, per unanime accordo, fu 
nominata una commissione allo scopo di 
provvedere ed effettuare il desiderio di 
riunire in un sol sodalizio i cooperatori 
dell'indipendenza italiana. Per quanto sap­
piamo la commissione non ha ancora sod­
disfatto l'incarico-, sarebbe opportuno e de­
siderabile che so no occupasse e presto 
perchè vari e molti sono i vantaggi d' in­
dole morale e che una società di sani ele­
menti può dare, nell'ora presente, alla pa­
tria nostra. 

Suicidio por faille. 
Domenica scorsa, a Torre, q^icidavasi 

mediante appicamsnto, certa Luoon Antonia 
d'anni 45, affetta da pellagra. Eurouo sul 
luogo le autorità per le constatazioni di 
legge. 

Ecco un altro triste e vergognoso caso. 
Ve un regio decreto del 23 marzo 84 ohe 
asEficura il concorso del governo onde isti­
tuire essioatoi per la stagionatura artificiale 
del grano e che promette sussidi alle cu­
cine economiche. Questo decreto come tanti 
altri di carattere finanziario rimase lettera 
morta. Il male esiste ed esisterà fintanto 
ohe in luogo di escogitare inutili o poco 
proficui palUativi, non ai porrà la causa 
vera del male che atHigge da tanti anni la 
nostra e molte altre regioni. 

Morte improvvisa. 

Mercoledì mattina una povera e onesta 
lavandaia certa D J Lorenzi Giuditta, mo­
riva improvvisamente mentre stava al la­
vatoio. La repentina morte ha destato viva 
commozione fra le altre donne presenti, x 

CRONACA CITTADINA 
Pro memoria 
« Quando, dove, comi? » 

{Giornale di Udine d'oggi) 
!( Rispondiamo che in elezioni passate 

fu .K>on.o l n . v i t a . t i i x>a.x>pi?e-
s e n t e k n t i d e l x3LOstx>o J^SLTP-
t i t o EL fa.K» l e g a , c o i m o d e -
vm,ti AaA l o x > o x>a , )p jpx>esen-
t E k n t i e che la lega non venne in se­
guito accettata dai nostri per le condizioni 
ohe si volevano imporre. Questo rispon­
diamo a sosteniamo. 

« D'altronde, m o l t i dei moderati riu­
scivano p e l u c h e a i p p o g ' g i E L t i 
d a , i v o t i d e i o a . t t o l i o i , voto 
ohe quind' innanzi loro mancherà ». 

{Cittadino Italiano, 
5-0 luglio 1899 n. 148) 

Pensieri e massime 
« Non ci è sugo né buon gusto a pole­

mizzare coi mentitori di mestiere». 
. Felice Cavallotti 

Consiglio pratico 
Isidor, Isidor - canta ancor, canta ancor! 

Filo telegrafico Udine-Milano. 
Il filo telegrafico recentemente collocato 

tra Milano e Vicenza verrà tra breve pro­
lungato fino ad Udine e ciò in via di 
prova, ripromettendosi il Ministero delle 
Poste e Telegrafi, ove il bilancio lo con­
senta, di far ben di pii"! e cioè di prolun­
gare da Vicenza a Milano il filo che ora 
si tratta di oollocare tra Udine e Vicenza 
e stabilire cosi la comunicazione diretta 
Udine-Milano, lasciando come ora trovasi 
la comunicazione Milano-Vicenza. 

Intanto, anche con l'esperimento che ora 
si propone il Ministero, viene tolto il mag­
giore inconveniente e cioè la fermata dei 
nostri dispacci a 'i^enezia per la trasmis­
sione loro a Milano ; ciò elle non avverrà, 
come potrebbe sembrare dalle notizie già 
date da altri giornali. Udine e Vicenza si 
serviranno per ora dello stesso filo, ma Vi­
cenza non sarà per noi una stazione di 
trasmissione come è ora Venezia. 

D'aver preso a cuore questo importante 
servizio nell'interesse del nostro commer­
cio, va data lode all'on. Ministro Pascolato 
al quale rinnovò recentemente io sua sol­
lecitazioni l'ou. Girardini che, in proposito, 
av-e\'a interpellato il precedente ministero. 

Contro la tubercolosi. 
Il Comitato udinese della Lega nazionale 

contro la tubercolosi ha presentato il ren­
diconto del suo primo anno di vita dal 
quale rileviamo che restano a disposizione 
del Comitato lire 130(1,10: un bei risultato 
davvero ohe l'ulteriore appoggio dei, citta-
diui andrà miglioraudo, 

L'orario daziario. 
BioBviamo e di buon grado pubblichiamo 

la seguente lettera che contiene giuste oi!-
sarvazioui ed esprime legittimi desideri, ohe 
noi appoggiamo beu volentieri, sperando 
ohe la Giunta municipale vorrà occuparsene 
e dare quella evasione che risponde all'e­
quità ed all'esigenza dal servizio: 

Onoremlé Sig. Direttore, 
Lessi sempre con attenzione tutti gli ar­

ticoli pubblicati nell'accreditato Giornale 
diretto dalla S. V. riguardanti la i-iforma 
della nuova Tariffa Daziaria, ma, a mio 
malincuore, fra tante proposto non trovai 
ancora quella che regoli più umanamente 
l'orarlo daziario attuale, il quale non è per 
nulla in coerenza coi bisogni della città e 
tanto meno col Regolamento Daziario il 
quale stabilisce che le operazioni daziarie 
si compiano dal levare al tramonto del sole. 

Quest'orario impossibile, arbitrario, fu 
creato 16 anni ov sono da un' .Assessore ohe 
più non esiste, ma nessuno finora ha mai 
rivolto lo sguardo a queat'iugiUstizia, mal­
grado siasi modificata la tariffa; eppure è 
un oggetto oh» merita essere discusso, è un 
provvedimento cui l'Ou. Municipio deve 
interessarsi. 

La classe degli impiegati daziari è stata 
sempre abbandonata, nessuno ha mai speso 
una parola a vantaggio di questi, martiri 
del sacrifizio, per cui interprete dei senti­
menti di tutti i colleghi mi rivolgo alla 
cortesia della S. V. nella Speranza che vorrà 
occuparsi per far modificare questo orario; 
in tal modo solleverà un po' la vita di 
questi infelici impiegati che sono legati al 
servizio ancora più del necessario. 

Durante i mesi di giugno, luglio e ,a-
goBto abbiamo^ un'orario fuori di misura 
cioè dalle ore 4 aUt. alle 20 e mezzi il 
quale deve essere osservato scrupolosamente, 
mentre nelle altre città dove esiste una 
Tariffa che nulla esclude, ha principio alle 
4 'Vi s finisce alle T'/j oda ciò ne deriva 
la conseguenza ohe l'im,negato deve soste­
nere un' ora e '/» di servizio in più, tempo 
questo consumato inutilmente senza arre­
care vantaggi ad alcuno. 

Nell'epoca in cui era imposto il dazio 
sulla Legna da ardere, sul Carbone, sulle 
Earine, sul Pesce fresco ed altri generi di 
prima necessità convengo ohe l'orario at­
tuale si rendeva quasi necessario in ispecie 
per le importazioni della Legna e del Pesce 
frésco, ma ora ohe tutti questi generi non 
sono più colpiti e ohe in avvenire ne ver­
ranno aboliti degli altri sarebbe più che 
ragionevole che l'orario venisse modificato. 
Tale innovazione umanitaria non apporte­
rebbe nessun danno alla Città, perchè data 
l'esiguità delle voci di tariffa le operazioni 
nella stagione estiva non hanno mai prin­
cipio prima delle ore 6 e mezza e nella in­
vernale mai prima delle 8. » 

J?er noi l'unico difensore su cui fondiamo 
le speranze per ottenere un miglioramento 
è la S. V.; abbiamo sempre riscontrato ohe 
qualunque causa difesa dalla stampa, ha 
trovato sempre eoo favorevole nel cuore 
dei componenti qualsiasi amminiatraaione, 
per cui spero che la S. V. non vorrà r'I-
fiutarsi di pubblicare questa nostra rimo­
stranza, accompagnandola a chi di ragione 
con quelle parole che riterrà convenienti, 
mercè le quali l'assessore incaricato, non 
potrà certamente astenersi di studiare e 
preparare un'orario | iù adatto tanto al com­
mercio della città come pure in armonia 
alla tasiffa che audrà in vigore col 1 gen­
naio 1901. - ^ 

Aggradisca la S. V. i più vivi ringra­
ziamenti uniti alla più larga riconoscenza 
ed ai sensi della più alta deferenza. 

Udine, li 20 luglio 1900 
Un impiegato daziario 

anche per gli altri 

Officina comunale del gas. 
La Direzione dell'officina comunale del 

gas ha di questi giorni inviato ai consu­
matori del medesimo una copia del Rego­
lamento, che entrerà in vigore col 1 set­
tembre p. V. ed una scheda di richiesta. E 
queato sta bene. Ma ove troviamo una 
lacuna si è ohe mentre ai consumatori 
venne comunicata la tariffa pel noleggio 
dei contatori, quella del prezzo del gas sia 
per uso di illuminazione, di riscaldamento 
0 di forza motrice, di cui all'art. 3 dal re­
golamento, non è indicato. Ed a questa 
ommissioue ci sembra che la Direzione 
dell'officina dovrebbe riparare, perchè è 
bene ohe i consumatori sappiano cosa deb­
bono spendere. 

Società Veterani e Reduci 
Domani alle ore 1 poni, i soci sono con­

vocati in Assemblea generale ordinaria nella 
Sala di Seher.na per trattare e decidere sul 
seguente ordine del giorno: 

1, Comunicazioni della Presidenza; 
2, Reaoooato economico a morale dal 

1.899; 
3, Eiesioua dalle oarìoka aooiftli, 
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Un nuovo confratello 
Ci si annuncia la comparsa per oggi a 

Eoina di un nuovo confratellui / / Donere 
Sociale, che si propone di rendere pii\ in­
tima l 'unione dei part i t i popolari «.•'primen-
done gli scopi prossimi comuni. Mentre 
dnnque vi sono giornali che svolgono il 
programma radicale, il repubblicano, il so­
cialista e l 'anarchico, questo si propone 
l'ufficio di anello di congiunzione fra i vari 
part i t i popolari. 

Noi salutiamo con piacere questo nuovo 
alleato, ed auguriamo che abbia ad otto-
nere io scopo nobilissimo ohe si prefigge, 
tanto più ohe vediamo composta la I teda­
zione di bei nomi, fra' quali troviamo 
quello carissimo di un egregio nostro friu­
lano amico e ooìialioratore del Paesi;, Ri­
naldo Calligaro da Buja, che è il Diret tore 
del nuovo periodico della democrazia. 

A Ini quindi speciali e cordiali saluti ed 
angur i . 

Rimandiamo 
al prossimo numero la coutimxa/.ionc della 
aioi-ia morainyliilsa e la seconda par te 
dell'articolo II partilo del... ìnmn senio re­
capitateci troppo tardi. 

La Camera di Lavoro 
Avvertiamo il pubblico che per iniziativa 

di alcuni operai fu formato in Udine un 
comitato provvisorio per costituire la Ca­
mera di Lavoro. I l Comitato ha la sua 
sede in via della Vigna N, G. Nello stesso 
locale si aprirà ' t ra breve, per iniziativa 
del Comitato suddetto, una biblioteca per 
gli operai. 

" Non un uomo non un soldo „ 
Kioeviamo e pubblichiamo : 

« Nel pubblicare l'ordine del giorno deli­
berato dai socialisti udiue.9Ì la sera del 20 
luglio 1900 il Paese è incorso in omissione, 
ohe ne trasvisa alquanto il sanso. Nel no­
stro ordine de! giorno è detto «che invitiamo 
i deputati d'estrema sinistra e i parti t i po­
polari tutti ad agitare ed agitarsi affinchè 
l'opinione pubblica fermamente voglia e il 
governo provveda che non UH uomo non 
un soldo (il Paese ommise non un uomo) 
— sangue proletario — venga sacrificato 
alle follie di una conquista militare, agli 
intenti depredatori del capitalismo europeo.» 

Certi che il Paese vorrà pubblicare que­
sta rettificai ringraziamo. » / socialisti 

Il ghiaccio. 
Tutt i sanno quali calori eccessivi in que­

sti giorni affliggano e sani ed ammalati di 
tu t te le classi, e quale e quanto sia la ne-
oeasitìi presente del ghiaccio, il quale è sa­
lito ad un prezzo elevato, quando invece 
dovrebbe esaere a minor prezzj , specie per 
i meno abbienti . 

Ebbene, abbiamo il piacere di annunciare 
che due ditte cittadine con lodevole pen­
siero hanno stabilito di recarsi in Oariuzia 
ed ivi fare degli acquisti di grosse parti te 
di ghiaccio per porlo in vendita nella no­
stra città a prezzi minori di quelli ohe 
at tualmente si praticano. E 1 il divisaiaento 
di quelle ditte merita ogni elogio. 

Società operaia generale 
Il Consiglio sociale nella seduta di ier-

aera ha stabilito di aderire alla Federa­
zione delle Società operaie di m. s, i taliano, 
nei semi della ddlibirtiiioU) prei- i i i l Oia-
gròsso delle Società operaie testé tenutosi 
a Milano. 

— Domani alle ore 13.30 avrà luogo l'as­
semblea generale nei locali della Sjoietà. 

Per i soldati italiani in Cina 
P e r le corrispondenze dirette ai militari 

delle t ruppe italiane inviate in Cina sa­
ranno applicate le norme in vigore per 
quelle dirette ai marinai imbarcati sulle 
regie navi all 'estero, e quindi soggette alle 
sole tasse interne stabilite per le corrispon­
denze dirette ai militari. P e r i telegrammi 
sarà fatto il ribasso del 60 per cento. 

Compagnia Zamperla 
Da parecchi giorni nel Padiglione della 

Varietà in Giardino Grande la Compagnia 
drammatica del signor Antonio Zamperla 
agisce con buon concorso di spettatori ohe 
rimeritano gli esecutori di sinceri applausi. 
Anche le produzioni date incontrano il ' fa­
vore del pubblico che non mancherà di 
continuare il suo appoggio alla.brava Com­
pagnia, ciocché noi le auguriamo di tutto 
cuore. 

Sottoscrizione permanente 
per un ricordo marmoreo a J?'. Cavallotti 

Somma precedente h. B64.— 
Casati Emilio » 1.— 
Gigante Sante, l i offerta . . » —.20 
Un alunno del Toinadini (non 

soggetto a.... pedagogia) . . » —.86 
N. N. . . . . . . . . . » 3 . — 
Avv. Giacomo Baschiera . . . » 6.— 

Totale h. 5f3TÈi5 
Le oblazioni si ricevono dal Sig. Plinio 

Zuliani, Chimico - farmacista, in Udine, 
piasza, Garibaldi — Farmacia S. Giorgio, 

Effetti del caldo. 
Il caldo, non c'è che dire, è eccessivo ; 

ma coloro che lo soffrono più di ogni al­
tro mortale sono quei parecchi consiglieri 
comunnli ohe hanno manifestato il deside­
rio di far r i tardare la iiunvooaziono dal Con­
siglio a,... dopo le cure estive. E la notizia 
è data al pubbhoo ufficiosanioute dal Gior­
nale di Udine.... Guarda te che zelo improv­
viso in quei parecchi consiglieri che, na­
turalmente , non sono dei nostri ! 

Un reclamo 
Le autori tà municipali hanno disposto 

da qualche tempo, che l'innafflamouto di 
Via Tomadini abbia luogo solo per quel 
trat to di strada che dalla piazzetta dei Ro-
jello, arrivi fino alla porta d'iugreisso delle 
scuole Normali . Non sappiamo con quale 
criterio sieno date certo disposizioni, dal 
momento idio or non è mollo si raddoppia­
rono le b.icchetto d'inaffianionto o l'indi­
viduo addetto a tale servizio potrebbe in 
poco tempo completare l 'intera via. 

Od ò l'or.ic ora che tanto ai parla d Ila 
China, si vorrebbe dividero con idua ji'ri-
vilogiata la città di Udine, in quella im­
periale ed in quella lurlai-a ( Chi scrive 
ebbe non poche volte a lainontar.si di ciò 
col capo-quartiere, che rispose non esser 
sue quelle attribuzioni, liivolgo pertanto 
la domanda a ohi spetta, perchè almeno in 
questi giorni canicolari, si dia ordine che 
l'inaffiameuto si estenda a tutta la via. 

t//t abitanle niente a/fallo chiiiesc 

Per gli impiegati 
Gli impiegati dello Opere Pie pagano, 

con patente ingiustizia, un' imposta di liic-
cliezza mobile superiore a quella degli im-
]iiegati dello Stato, ilelle Provincie e dei 
Comnui. 

J3'altra parte gli impiegati aia dello 0 -
pore Pie , sia delle Provincie e dei Comuni, 
sono esclusi da quelle riduzioni di ^tariffa 
ferroviaria, di cui godono moltissimi, che 
pure non sono funzionari delle amministra­
zioni pubbliche, come i membri della fe­
derazione ginnastica, congressisti, soci del 
club alpino, compagnie teatrali, eoe. ecc. 

Ora il Bollettino delle Opere Pie e dei 
Comuni di Boma sta organizzando una 
doppia petizione da presentare al Par la­
mento ; a quella quindi conviene dagli in­
teressati inviare le adesioni. 

Giardino Ricasoli. 
È davvero un piacere recarsi al giardi­

netto Ricasoli specie nelle ore vespertine. 
Ovunque fiori a profusione che intelligenti 
giardinieri seppero distribuire con ar te . E 
un luogo ridente ombreggiato da vecchio 
piante resinose e con questo caldo ecces­
sivo, diverse signore con i loro b imbiui, e 
molta gente si recano a refrigerarsi colà. 

Dna cosa assai importante manca nel no­
stro giardinetto, un zampillo d'acqua per­
chè possano disettarsi i cari e molti bam­
bini senza disturbare il buon Tommaso del 
vicino caffé. Avendo l 'acqua sul luogo con 
lieve spesa sì potrebbe appagare il desi­
derio di molti cittadini e di 

diverse mamme. 

Dante Alighieri. 
Il Gomitalo udinese della « Dante Ali­

ghieri » ha ricevuto testé la partecipazione 
che il Circolo italiano di Norimberga, il 
presidente di esso s ignor Enrico Scìn'ltzler, 
ed il comprovinciale sig. G. B . Seccardi, 
avevano deliberato di iscriversi come soci 
di detto Comitato udinese. 

• Nella seduta di iersera l 'Accademia di 
Udine deliberò pure di isoriversi fra i soci 
ordinari. 

Inconvenienti postali 
Non ne abbiamo mai parlalo perché cre­

devamo ohe si trattasse di un inconve­
niente passeggiero, ma ci continuano a 
pervenir e reclami di no.stri abbonati 
(il città come di provincia e da altri 
luoghi d'Italia, perché non ricevono rego­
larmente il Paese. 

Interessiamo quindi la locale Direzione 
delle poste perché l ' inconveniente abbia a 
cessare, onde risparmiarci la noia ed il di­
spiacere di r i tornare sull 'argomento. 

Caccia ed uccellagione. 
Ecco le disposizioni della Deputazione 

provinciale sulla caccia e sulla uccellagione; 
La caccia col fucile, e l 'uccellagione con 

reti, lacci, vischio ed altri simili artifici è 
permessa dal 15 agosto a tutto 31 dicem­
bre, eccettuate : 

a) la caccia colla spingarda che si aprirà 
solo nel 16 ottobre ; 

b) la caccia degli uccelli palustri ed ac­
quatici, nonché della beccaccia, dello storno 
e del passero, che si chiuderà col 30 aprile ; 

e) la caccia del camoscio e del capriolo 
che si chiuderà col 30 novembre. 

Sono assolutumente proibiti in ogni tem­
po dell 'anno la manomissione, 1' asporto e 
la vendita dei nidi e covate, salvo il caso 
di giustifluata necessità ed ò pure assolu­
tamente proibito il oommeruio e detenaioae 

di cacciagione od uccellagione duranto l 'e­
poca in cui l'esercizio della caccia è rispot-
tivamanie vietato, 

La caccia dei lepri, caprioli e simili qua­
drupedi è sempre proibita qualora la neve 
copra lo campagne. 

Programma 
dei pezzi di musica ohe la banda del 12" 
Cavalleria eseguirà domani dallo ore 20 '/^ 
alle 22 sotto la Loggia municipale ; 
1. Canzoni Napoletane . Costa e Valenti 
2. Sinibnia originale . . Suppò 
i3. Concerto per cornetta 

uell 'opara Sonnatnbtila Bellini 
4. P o t - p o u r r i ne l l 'opera 

Faust Gouuod 
B. Circolo Ufficiali, marcia 

sul segnalo m i l i t a r e 
« Gran rapporto <• . . Chiara 

i B s v a i n d e 

x > a . t 2 c o i m . a . n d E i , t e 

j i e i ? l * e : s t i a > t e 

Vftti avvilo b) (iiiiirtit palimi 

1 

Itogina Margherita 
Erancosco Ferruccio 
Saint-Bon 
Emanuele Eihbcrto 
Pugl ia 
Agorda t 
Coatit 
Giuseppe GMribaldi 
Varese 

Italia 8,000 
Giappone 
R imia 

4,000 
;Ì,OOO 

A.uJtria 500 

STATISTiCJ^ VARIA 
LA POPOLAZIONE E U R O P E A 

Da dati approssimativi si rileva elio la 
popolazione d 'Europa al 1 gennaio 11)0) è 
di circa ;ì'.)2,Sl)l,000 abitanti , su una su­
perficie di il,.SOl,;)i;i) chilometri (juadrati ; 
una media quindi di 'IO abitanti per cq. — 
Durante l'ultimo quarto di secolo l 'aumento 
della popolazione l'ii di 80,(111!,ODO abi tant i . 

NAVI UÀ G U E R R A 
Ecco lo navi da guerra in «Histritzione 

negli arsenali e il oo.^to totale di ciascuna : 

Benedetto lirin liciterà L. 2'J,()i; 1,000 
» » 2(),8Tu,O00 

» ir,,r).ir),8(i2 
» » 22,370,100 

» 22,I51,.S47 
» » 4,924,408 
» » 3,113,058 

» .'i, 113,058 
» 15,913,144 

» » 15,939,144 

NAVI M E R C A N T I L I 
La marina mercantile inglese ha venduto 

nel 1899, alle potenze sottoilescrUte, delle 
navi meroautili per il complo.s..ìivo seguente 
tonnellaggio : 
Spagna 11G,000 | " 
Germania (15,000 | 
li'rancia 61,000 I 
Stati Uniti 20,000 | 

I L P A N E QUOTIDIANO 
Consumo del frumento nei vari 

d 'Europa ; 
Belgio abitanti (5,000,000 
Italia » 31,600,000 
Spaglia » ]S,00;),000 
Inghi l ter ra » 40,000,000 

Media del consumo per ogni abi tante : 
Belgio ett. 3,18 | Inghi l te r ra ett. 2,27 
Spagna » 3,05 | I ta l ia » 1,46 

L ' I ta l ia danque e fra i paesi che coiiaa-
mano meno frumento. Da noi il contadino 
•mangia polenta e da ciò deriva il primato 
nostro in quella terribile piaga che è la 
pellagra. 

L A P R O P R I E T À R U R A L E 
Secondo i dati della Direzione Generale 

di Statistica il valore commerciale della 
proprietà rurale in I tal ia ammonta a 24 
miliardi di lire e che il debito ipotecario 
fruttifero, che vi grava szpra, ha fatto il 
seguente progresso : 

1871 L. (),009,4B0,tl96 
1881 » G,805,4()0,964 
1893 » 9,90,5,062,976 

E un cre.5oendo spaventoso ; ma non è 
tutto, Il debito ipotecario infruttifero ha 
fatto questi altri progressi : 

1871 L. 4,682,834,409 
1881 » 4,948,905,098 
1893 » 6,491,22tì,.S96 

Perciò nel 1893 il debito ammontava ; 
il fruttifero a L. 9,1103,062,976 
1'infruttifero a » 0,491,226,896 

in tutto L, 16,391,289,872 
Dunque, per più di due terzi, la pro­

prietà non appartiene più ai proprietari . 
Eppoì se la pigliano coi sovversivi !,.,. 

paes 1 

ettol, 21,000,000 
.> 37,000,000 

37,000,000 
91,000,000 

l 'KKMIATA CAIZOLKRIA 

L U I G I N I Q R I S 
Via Bavtoliui - UDINE - TM Bartoli.ii} 

S » l G a l * Pii8BiiÉ 
RuCBUto Sistoiua JJrovtìttato 

S o l i d i t à - E S i e g a i U z a i 

Prezz i modicissimi 

Ufficio dello Stato Civile. 
nnllettiiin aottimivniilo iliil -lì al B-1 luglio lilOT 

Nilsclln 
Nati vivi miiichi 12 fommine 10 

„ innrti „ _ „ i 
Esposti „ -— „ J. 

Total» N. 21 
l'iilililiciizidiil (Il iinilrliiioiilo. 

Oioviiniii l'iibiilio liiitoni con l,iii:in (Sottarilo 
tiWHitrice — Alfasnndro Unniini uioiloUatore con 
LnÌK-in PIIKH"' l'nsiilinga — ..Moasiuidro CiUiolnui 
tiiblivocoii Iilii l)rÌH»»i fiiirtii — VÌUiu'u) Dn Monto 
oal/.oluio con Mìilildo IJuligaii mirta — Oioviiuni 
Avogadro tiiioRnilu con lamia Ziuiiiiiori nisaliiiBi». 

Miitrhiiunl. 
CHovanni rn.iciil iiupieptuto privato con Luigia 

Do TJUCH modista — Lilici-o Poliosfiui lipoH'ral'o 
con Anna Lavaroni casalinga — OioniHÌo Collo 
impiegato di banca con (loinina Jìol/.iooo agiata — 
Francesco ISisnattini pu.iiidouti) fon Lnigia lluniiz 
sarta. 

Morti tt (lonilcllio. 
Oiuvanni .Sabbadini l'u Oloviumì d'anni *i7 stal­

liere — Oomonii'o Dimuiu i'u Angolo d'anni r,(l 
guai-dia cttinpoatni — "lliiiliorto PrancoHidiini di Vit­
torio di 1110.̂1 7 — Ooslioito Turiihi t'n (iiuounio di 
iiilili Jl ingcgnoru — IniBi Colili di Hmioliogildo 
di niosi L - - jMaddalonn Ittivtoli-Maroò i'ti Donio-
nico 'ranni 71) ('a.-̂ alingii — Mniiiia OultovU di 
Ginanppo di mmi 2 — Lur.ia (lasonat.o di Luigi di 
moni _H — (ìiovnlinì Cocotti l'u Antonio d'antd 111 
giardinioi'O — C/ttoriini Uituwìiì Viamti/.aili Cu (li-
volumo d'anni 7'J i)n.4sidoMtti — ICrminio MoraHsuttl 
di Oiovanni il'umii 15 l'alngnaiuo — domina l/.̂ oiya 
di .Sottinio di anni D— Iloinonioo Marnitdi t'n Oin-
Ho]ipo d'anni H:! agi-icoltoi-o — lionato Ili .Sandri 
ili moai I — Angolo Uolaiitti fii (iiusoppo d'anni 
Do i'ulognamo. 

Morti HisU' O.spltalc Civili). 
Luigi Tosulini l'u Francoaco d'anni 01 materas­

saio — Oiusoppo Hocco fu Paolo d'anni no agri-
<'oltoro — DionÌHio Oiaco]ipo di GiuMopiio dì nl0 î 
1 — ì^iotro I''l'anJ;oliiii i'n Oin.loppo d'anni (i'J tOH-
Hitoi'o — Orfuaklo L''rogonas di Angolo d'anni 2d 
um-icoltovo — Luigia iVo tihisti-Sclippa t'n Antonio 
d'anni 47 casalinga — tìiovanui Battista Toioni fu 
Angolo d'anni i',2 agricottoro — laiigia HlaU di 
Iniigi di anni 1. 

Morti iioll'Osuitnle inililiiro, 
(rioi'gio Corbinoelli d'anni '22 «oblato noi IP' 

fantoi-ia.̂  Totale ii, '21 
del quali ti non apparttìuouti al Oomuue di Udine. 

o " 0 ' " < > < > " ^ 0 O <> 0 « > 

LOTTERIE RIUNITE 
NAPOLI -VERONA 

aiiiorizjala tBlla lejp 15 feMi-aio e ilecieio 20 Apule 19110 

ESENTI DA OBNI TASSA 

9 7 1 f i ''™™' ^^ '̂ ^^000 - 125000 
-^ ' » " 30000 - 25000 - 200000 eoo. 
tutu in contanti per l'importo di L 1300000 

PREWIO miNIIHO L. DUECENTO 

PrGiiiio assetato i L, 
I biglietti sono 270000 distinti co) solo nuinoro 

progroHHivo, riotr/.a '/.avi dav.mti o aonza Sorto o 
Oalogtn-ia. 

II biglietti col tuunoro iniinodiatanionto prima o 
dojio ipudli vincoliti i pcomi pi-liicipaii ricovovaiuio 
ri.ilniltiviun(into L, 26000 -126000 - 5000 - 2 0 0 0 

lln liìgliotlo pnó vincom L. 250000 - 'Pro bi­
glietti con nnnioi-o coiiHOCUtivo poasono viucoro 
Lire 30O0OO, 

'L'ro biglietti con ii.iinoro Haltnario ( uno por 
centinaio ) ÌIOH^OIUI vincoi'o Lire 4 2 5 0 0 0 . 

Ì5G^ V osl^nizioiio avrà luogo in Napoli 
mitro il coi'i'outi! anno, si farà con me­
todo di i i i ro 0 seiriiilico, apjirovato da S. E. 
il Minis t ro dello Fìiiiiuze, elio luimouta 
di molto le probabili t ì i dì vinci ta o iissi-
cnra iid ogni centinaio di bigl ie t t i e r i ­
spet t i vamento di frazioni di l)iglietfcl, pro-
Tui clic possono raggii ingero L. SÌ1750I). 

Il biglietto intero cos t a U. 
IVIezzo biglietto „ „ 

jj Un deo lmo di biglietto „ „ 

IO 
5 
1 

I preiiit, tutti ili contimi! HOIIZU aliMina rlioiiuta 
si |ini;aiio' subito ilopo cscBuita l'cstruzioiio e por 
Il periodo consecutivo ili un anno, franchi di ogni 
sposa a domicilio dei Viuoifcori. 

II bollottfmo completo dell'estrazione stampato 
in ordino progrossivo o bea chiaro vei'Wt distri­
buito e spedito G-RATIS in tutto il mondo. 

l biglietti si voudono ; In Na|ii>ll presso il Gomi­
tato doU'Fsposiiiiono d'igiono Chlatamoao n. 0 e 
nell'intorno doll'Esposinioiio. — In 'Verona presso 
il Comitato porlo llj^posizioui, o iioll'iriteriio dolio 
Esposizioui — III («oiiova prèsso la Banca F.lli Oa-
sareto di Francesco alla quale si devono puro ri­
volgere coloro elio vogliono assumere la rivendita 
dei Biglietti — tu Uilliio presso I Cambio Vaiate 
LOTTI & MIANI Via della Posta e OIUSEPPE 
CONTI Via dol Monto — III tutto il Uegiio presso 
i in-Ineipali Banebierl e Cambiovaluto. 

^ O < > < > • O - O ' O O ^ O 
G-itEMKSE ANroNin, (/areiUf. responttabile. 

Tipograiia Oooperabiva Udiaoatì. 

La lassa sull' ignoranza 
(Toiegrammti, della Ditta oditrico) 

Estrazioue di Venezia del 28 luglio 1900 

^2 89 71 2S m 

BIGLIETTI 
ÌOO 

B U S T E 

IA. 1 . S O 
H.. 2 . 0 0 

XA. a . s o F u r u i i t t o ìTleiUa 
Caratteri Inglesi e tantasla 
illvoigersT! Tltioijralia Caoiioriitlva, Udliui 
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» O l - , <> L . ' A O l i U / V 

C H I N I N A 
PROFUMATA, INODORA ED AL PETROLIO 

preparala uou sistoma speciale, conserva o sviluppa 

C A P E L L I E L A B A B g 
mauteueuflo la tosta fresoa e puli ta . 

(UIAUDAlìSl (lallB IMITAZIONI u CONTlìAFKAZIONl 

(tiì oHÌf̂ uru Muuipvo HuU'oiiuiiohUi il MUliu' doi pmdufciui'i 

iGOi^E E c ; 
lU. V I u DI I fi A !V O 

CHININA - MIGONE haito pyofamaf'i clif mrnìui-n fif id prìì-ohn, non s/ immite e peno, nìU solo 
ni in bbUiijlm i/mnili a L. 3.60, L. 6 e L. 8,50. 

'l'i'ovast da tuut i b'nì'nwnsl', Profitmìfri e Dfof/ìihiyi dd lin/no, 
Diiposito in UUmK piwso i HÌgni>ri R.XIHOO jràHON, oliiuranlioro — Ktatolli VUVROZ'/A, 

li'KANOESCO x^lNIStNI, dmaluoM — ANOUr/J l''AIUtW, liiriiiicista. 
Deposito generale da I V E I G i ' O I S r K Su C. — Via Torino, 12 

{ Allo spodizloni per pacco puatale aggiutigoro cotitosinii SO.Ì 

in fiala da L. 1,50 e L. 2 

hAvhìtìA a proCnmoi'ì 

Milano 2S 

D'UDINI 

K^S^^^gl?-

Antica G rinomata Specialità 

di DOMEN[CO DE CANDIDO 
CHIMICO - FARMACISTA 

Via Q-razzano U D I K T E S Via Grazzano 

O x > £ i . n d i D i p l o m i a . ' O M i o « > e 
alle Esposizioni di Lioìie, Bigione e Roma. 

?1HT1 À-MI @ 
ai iiGoirsASiàTO successo 

P x > e x n i £ i . t o c o n I M C e d a < 0 l i e 
d ' O v o alle Esposizioni di Napoli, Roma, 
Amburgo ed altre a Udine, Venesia, Paler­
mo, Toì'ino ISOS. 

CERTIFICATI MEDICI. — È prescritto dalle autori tà 
mediuho, perchè non alcoolico, qualitìi che lo dis t ingue 
dagli altri amari . 

P R E F E R I B I L E A L F E R N E T 
Prozzo L. 2.Ó0 la boti, da lituo - L. 1.25 la bott. da mczao litro. 

Sconto ai rivouditoi'ì. 

Trovasi Depositi in t u t t o le i i r iniai io Cittil il' I t a l i a . 

VELOCIPED 
A . F U S I & C . - HfliLANO 

I O , I -* laz2!a O i i s t o l l o 
tmmmmmmmmmm^ssBSsmsmBBS 

ANGELO ma - UBINi 
Nogoziante in Vini Meridionali 

Olii - Marsala - Vorniouth e Moscato 
DEPOSITO FUORI DAZIO 

Sotto la propria rogponaabilità assume la consegua d'in­
teri vagoni di Vini dalle migliori Provincie Meridionali in 
qualunque Stazione del I<'riuli, a prezzi da non temere 
concorrenza. 

Per commisjiour- rivolger.'!! nelle proprie 0..terÌ6 in 
U D I N E Via Pra-oohiuso N . 27 o Via Oortazzis N . 10, od 
in GEMONA Via Piazza del Eerro, ex Caffè lÌDuia. — Le 
suddette Osterie trovansi pure fornito di scelti Vini No-
•straui e Nazionali e Cucina alla Casalinga. 

AMARO GLORIA 
LiQUOJR-Ba S T O i M . l i r i c o 

del clùraico iarmaoiata 

L U S G I S A M O R I 
D I E A G A G N A ^ 

Questo l iquore accresce l 'appetito, facilita la 
digestione o rinvigorisce 1' organismo. 

Da prendea-.si, solo, all' acqua ed al seltz. 
Si vende in U ' D I IN" lìì presso la 

F a i - i n a » ? ! ! ; » . E f l a s i o l l , il O a i r ò 
X > o i ' t a , e i a I B e o l l l K l i o r i a G . l ì . 
Z a n x i m - t l i i l piazza del Duomo, ed in 
I F a g a g . - r J i o . presso-l ' inventore. 

Specialità 
della Dit ta CALICANTUS 

I > e > l l z l o s o l_ i lq ( .u .o i : " e , s q L i i i s t -
t a m o i n L t © 1 S S i o i ^ i o o , preparato con 
erbe raccolte su i colli di Pagagua . 

Haccomandabi le alle persone delicate da 
prendersi dopo i pasti. Si vende in H ' a -
g a g ' i x a presEio l ' inventore . 

F a r o violiiesLa d e l l a T a r i f f a - A l b u m N . 0, c o n 3 7 5 i l l u . s t r az ion i , v e r a G u i d a pe l C a c c i a t o r e , V e l o c i p e ­

d i s t a , A u t o i n o b i l i i t a , i t i - l i nzn i n d o o a f t o l i i i i d o p p i a a l l a D i t t a A . F U i S I & C . SCZiOlie CatalfllM- M i l a n o 
VBS^S^ 

M A I E MCCOiiDffi 
PER L'ESTATE 

ì^ ì'il'l'i fi I i'il fi Es t ra t to della mela granata . Bibita 
1 / » %.llf/\.ll/t'lvhvt simpaticissima e rinfrescante, combat­
tente gli strati irritabili della gola. Alla bottiglia L. 2.50. 

Soda Champagne. S^oL ' t i r 
scante ; presa poi al Soltz presenta tut t i i carat ter i del vero 
Champagne. Alla bottiglia L. 2.50. 

ì t P i ì t d (Mlni'ìrilP Es t ingue la sete, ed è e m -
iWUIlltl IMitfjljltllij, oaoissima per la digestione, 
facilitando pure la respirazione. Alla bottiglia L. 2.50. 

W / » ' / l ' / l l ' l M / l i^flifìi Confezionato con puro Caffè 
O C C - f UppiJ \j Uff i . Moka dissetatore, di sapore 
delicatissimo. Alla bottiglia L. 2.60. 

SpevialHà: ALPEN BITTER 
Bottigl. ADOLFO PxiRMA, Mercatovcccliìo UBINE 

Si 
LE YI'ILU- (LUil'UCCK 

SOCIETÀ FRANCO-ITALIANA 

glliÉOU BEftUX s G. 
ftK ^ -Ob 

o 
di MILANO 

© g UNIVERSALMENTE PREFERITE 
parlano TUTTE il nomo: 

Ss 
0° 

Leon Beaux & C. 
EHIOElihO ^KMl'RE 

H . I F I T J T - A . K . E ! Q X J T T L L H ; 

CHE NE FOSSERO PRIVE 

Q © , 4 1 U D U - ; K «.-w .̂  J^^.„ ^.U-OOO 

«a 
F O T O O R A F I ! AmniimciUo di. Carle, Bagni, 

ì Sali, Lastre ed altri Aiiicoli per Fotografia. 
O E W T I l Preparati speciali per le Conser­

ta nazione del Vino — Insetticidi — Zolfo e Zolfaio Romeo — 
Cuprosol/ina di propria fabbricazione. 

L A S T A Q I O P I E » Conserte di Lampone 
~- Tamarindo — Ribes — Limone — Arancio - Fragola 

't̂  Soda Cluwipagna — Granatine ecc. ecc. 

DROGHERIA E LABORATORIO CHIMICO 

F. MINISIPII " OOIPIE 

Nuova 111 venzioutt Jn-evettata della DiUa Xclullo Banfi, Milano — E tu t to ciò che sì puu de^iiilerare in un sapone da 
toele t ta . Kew lo' la piallo veramente morbida, bianca, vel lutata ni-iroe la nuova combinazione de l l ' amido col sapone — Dura 
più d'ogM;')i,lJoro" sapone .iperohè è composto con sostanze speciali ed è fabbricato con macchine d' invaazione della Oi.sa — 
Superiore ai 'p iù rin nmaki saponi esteri. — Il prezzo poi è alla portata di tat t i , — Si vende a oent. 20, 30 e 50 al pezzo 
profumato a non proAmR,to in apposita elegante scatola. 

^ « 1 Da non confondersi col diversi saponi all'Amido in oommarcio J*-«& 
^ V̂ en'ô  'i'dt ialina 'Oaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi speilisce tre peszi grandi franco in tutta Italia. - Vendesi presso 

ìvtti i pvineifi ali Dr<ogMef'i) farmacisti e profumieri del R:gno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e G. — Zini 
Cortesi e Bef^ i — f%W«, ^Paradisi e Compy 

O O ^ O ^ O O O O O O 

MAGNETISMO 
La veggente son'uarabula .lumi 

(l'Amico dà conanlbi per qualun­
que domande d'interessi par-tito­
lari I aigùorì cliQ vogliono con-
BuUaria per corrispondenza de-
yono dichiarare oiò ohe deaìdè'' 
rauo sapere, ed invieranao Lira 

, ^ ^ ^ ^ ^ Oìnquù in lettoi'ft raccomandata 
.̂ .'iSB âPSWP 0 p^c cartolina-vaglia. 

Nel viaoontrnt rioaveranno tutti gli schiarimenti 
e nonaigU necea-tari du tutta qu.tutij aarà puaaibila 
conoscere par favorevala riaultito. 

Dirigerai al ^cot Pietro d' Amloo 
Via Roma, n- 2 - BOLOGNA 

O O O O O ' O O O O ^ ^ 
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